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P
rofessionisti in pressing
per un sostegno agli studi
più colpiti dall’emergenza
Covid 19. Ma al momento
le risorse a disposizione
sono davvero poche.

Tutto per ora grava sulle spalle
delle Casse previdenziali private: il-
decreto del Governo ha riservato ai 
soli professionisti delle zone rosse 
iscritti alla gestione separata Inps i 
500 euro straordinari, riconosciuti
per tre mesi, tagliando fuori tutti i 
professionisti ordinistici che versano
alle Casse private.

Le prime scelte
Tra i primi enti previdenziali a muo-
versi c’è la Cassa ragionieri. «Il Consi-
glio di amministrazione -spiega il
presidente Luigi Pagliuca - ha accolto
la proposta di sospendere i pagamen-
ti contributivi per gli iscritti residenti
o che hanno lo studio nei Comuni in-
teressati dall’epidemia». Una mappa
che, però, muta giorno per giorno. 
Per quanto riguarda le misure di so-
stegno, la Cassa ragionieri già preve-
de, nel proprio regolamento sul wel-
fare, interventi per fronteggiare, pro-
segue Pagliuca, «eventi straordinari
che abbiano avuto rilevante inciden-
za sul bilancio familiare o sullo svol-
gimento dell’attività professionale».

Anche la Cassa dei dottori com-
mercialisti ha sospeso fino al 30 apri-
le i contributi per quanti risiedono o
hanno lo studio nelle zone più colpite
dal virus. La misura interessa chi, in
sede di dichiarazione dei redditi del 
2019, ha scelto di rateizzare le ecce-
denze e entro il 31 marzo avrebbe do-
vuto versare la seconda rata. Con-
templati anche interventi di soste-
gno: il regolamento della Cassa pre-
vede già un sussidio per aiutare chi si
trova a fronteggiare eventi straordi-
nari. Al momento, però, non sono
state presentate domande.

Per tutti il problema è anche dato
dall’ampiezza delle aree più colpite 
dallo stop alle attività produttive che

potrebbe estendersi di giorno in gior-
no. Per ora quindi è impossibile
quantificare quanto potrebbe costare
un intervento straordinario.

Prendiamo gli avvocati: solo in
Lombardia, Veneto ed Emilia Roma-
gna sono 60.736 gli iscritti alla Cassa
forense, da soli pesano il 25% del tota-
le. Con questi numeri diventa molto
difficile mettere in campo un inter-
vento di ampio respiro. «Non voglia-
mo certo sottrarci ai nostri obblighi 
assistenziali - precisa il presidente di
Cassa Forense Nunzio Luciano - ma
il nostro obiettivo primario è pagare
le pensioni». Tra l’altro proprio sul 
welfare, Cassa forense sconta da que-
st’anno una diminuzione del 18% dei
fondi disponibili per effetto della 
scelta di sospendere il contributo in-
tegrativo minimo obbligatorio dal 
2018 al 2022 (anche questa in chiave
di sostegno al reddito). Dopo la scelta
di sospendere il pagamento dei con-
tributi previdenziali fino al 30 aprile
per gli iscritti nella zona rossa, per il
sostegno la Cassa si affida alle risorse
ordinarie: da quelle per gravi malattie
e infortuni oltre i 60 giorni a quelle
per calamità o stato di bisogno. Su
queste tre linee viene erogata una in-
dennità parametrata ai danni subiti.

L’assistenza in caso di bisogno è
già disponibile anche per i consulenti
del lavoro. «Nel bilancio 2020 abbia-
mo previsto su questo capitolo 
500mila euro - precisa il presidente 
Enpacl Alessandro Visparelli - e po-
tremmo arrivare anche a raddoppia-
re la cifra». 

Risorse già messe a disposizione
dei consulenti delle zone rosse (at-
tuali e future), dietro domanda, con 
un assegno massimo di 20mila euro.
Per loro sono anche stati sospesi i
versamenti fino al 31 dicembre. Altre
misure per gli altri consulenti del la-
voro dovrebbero essere decise nel 
prossimo Cda.

La Cassa del notariato non ha an-
cora deliberato misure specifiche, ma
l’intenzione è di aiutare i notai che 
hanno lo studio nelle zone rosse. Al 
momento si monitora la situazione,
ma, come è successo in passato di 
fronte a terremoti o altre emergenze,
«anche questa volta -precisa Giam-
battista Nardone, presidente della
Cassa - non verrà meno il sostegno».

Le richieste
Il fronte delle Casse si sta compattan-
do per ottenere l’estensione genera-
lizzata delle misure per gli autonomi
Inps. «Una disparità che potrebbe ri-
velarsi incostituzionale» secondo 
Luciano. «Un’esclusione inspiegabi-
le» pe r il presidente Adepp, Alberto
Oliveti. L’assegno di 500 euro del de-
creto legge 9/2020 per ora è limitato
anche geograficamente ai soli Comu-
ni in zona rossa. Ma il danno econo-
mico per gli studi professionali ha da
tempo varcato questi confini.
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Emergenza sanitaria. Utilizzate
le risorse per gli eventi straordinari 
Sospesi i contributi nella zona rossa 

Dalle Casse 
primi aiuti 
agli studi
danneggiati

Come gestire la presenza dello studio
e dei singoli professionisti sui social? 
 L’importanza di una strategia condivisa.

Isabella Fusillo
—a pagina 11

Comunicazione
Professionisti sui social
con una strategia
uniforme
per pubblicare
news, post e video

La formazione

Sospesi convegni e congressi
I crediti si maturano con l’e-learning

Una spinta alla formazione a
distanza e una rimodulazio-
ne degli obblighi formativi.

L’emergenza sanitaria sta
modificando anche le modalità di ag-
giornamento continuo dei professio-
nisti: vietati i convegni, i congressi e 
ogni altra occasione di raduno collet-
tivo senza distanza di sicurezza, pri-
ma nelle sole zone gialle e ora in tutta
Italia, la formazione si sta spostando
sulle piattaforme online. E i Consigli
nazionali stanno rimuovendo i tetti 
massimi al numero di crediti ottenibi-
li in e-learning. Decisioni in questo 
senso sono arrivate, ad esempio, dai
consulenti del lavoro.

Ma per allestire un numero suffi-
ciente di corsi online servirà del tem-
po ed è anche per questo che gli Ordini
si stanno orientando verso una ridu-
zione straordinaria del numero di
crediti da raggiungere quest’anno. 

Per gli avvocati, il Consiglio nazio-
nale forense ha disposto una tempo-

ranea sospensione dell’obbligo for-
mativo in tutta Italia fino al 5 aprile 
2020. La decisione sui crediti da ridur-
re e la percentuale di online da au-
mentare sarà presa nei prossimi gior-
ni. Nessuna proroga - per ora - della 
scadenza del 31 marzo per recuperare
i crediti mancanti del precedente tri-
ennio, proroga chiesta ad esempio 
dall’Ordine di Milano. 

I commercialisti hanno sospeso fino
al 3 aprile nelle zone rosse e gialle le atti-
vità formative. Si andrà avanti con la 
formazione a distanza. L’e-learning 
viene raccomandato anche nel resto del
Paese, dove, però, in relazione all’entità
dell’emergenza epidemiologica, si po-
trà valutare anche di organizzare corsi
tradizionali, purché venga garantita 
un’adeguata distanza fra i partecipanti.
Il Consiglio nazionale ha, inoltre, previ-
sto di ridurre, per il 2020, il numero di 
crediti obbligatori, ma il taglio verrà de-
ciso al termine dell’emergenza. 

Il Consiglio nazionale dei consu-

lenti del lavoro ha scelto di lasciare 
piena discrezionalità agli Ordini terri-
toriali. Sia sulla formazione a distanza
che sui crediti obbligatori. Ogni Ordi-
ne potrà, quindi, valutare se rendere
possibile superare il limite del 40% dei
crediti da corsi online e se, su richiesta
dell’iscritto, far valere le cause di forza
maggiore per concedere una deroga
all’obbligo di raggiungere i 50 crediti
in due anni. «Siamo nel mezzo del bi-
ennio, partito nel 2019 - spiega il con-
sigliere nazionale, Francesco Durac-
cio - ed è presto per arrivare a provve-
dimenti definitivi, ma una riparame-
trazione sarà possibile solo a
posteriori in base alla durata e al-
l’estensione dell’emergenza». 

I notai hanno sospeso tutti gli
eventi formativi sull’intero territorio
nazionale. La soluzione è ricorrere al-
l’e-learning, che la categoria già adot-
ta da tempo, senza alcuni limite ai cre-
diti conseguiti con tale modalità.
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«Quali potrebbero essere le aspettative delle
imprese nei prossimi cinque anni nei con-
fronti della professione del dottore com-
mercialista e come, concretamente, potran-

no essere soddisfatte?». Da questa domanda hanno preso le
mosse gli «Innovation Olympics» di Aidc Milano. Venti stu-
denti, provenienti da diverse facoltà della Cattolica di Milano
e dalla Liuc di Castellanza, divisi in cinque team, si sono sfida-
ti in un percorso lungo cinque mesi, sul tema che abbiamo
posto loro, nella consapevolezza che l’innovazione, prima 
ancora che una questione tecnologica, è soprattutto un tema
culturale, un modo di pensare. La vittoria è andata al team 
«Cattolica 1», i cui membri hanno provato ad individuare 
strumenti e proposte concrete, attuabili nel breve periodo,
per ridisegnare la professione del commercialista alla luce
sia delle sfide competitive sia delle trasformazioni tecnologi-
che. Hanno, infatti, immaginato di:
1. dotare gli studi di strumenti software avanzati per la ge-
stione delle attività e la raccolta dati;
2. avviare sistemi di collaborazione digitale tra studi per 

rendere maggiormente efficienti attività a più
basso valore aggiunto;
3. adottare piattaforme di cloud-computing
per facilitare la collaborazione su progetti e at-
tività, offrendo la possibilità di tracciare e re-
munerare le attività svolte sulla base di logiche
e metriche concordate;
4. adottare strumenti condivisi per la raccolta
e l’analisi dei dati da mettere a disposizione
delle attività di consulenza.

Altri team hanno ipotizzato sistemi Crm
evoluti, chatbot, strumenti di big data analytics
e sistemi blockchain a supporto di servizi pro-
fessionali evoluti. Tutti temi, per la verità, già
molto presenti nel dibattito di categoria.

La nostra professione poggia su asset fondamentali:
competenza tecnica, etica, autorevolezza, fiducia, ricono-
scimento da parte dello Stato, condivisione di una cultura
professionale comune. Ma oggi non sono sufficienti. 

Occorre, infatti, investire nella competenza e nella for-
mazione di qualità, come continua ricerca di un vantaggio
competitivo prima ancora che obbligo normativo, e nella
condivisione di esperienze con altri professionisti.

Occorre creare condizioni normative e di contesto che favo-
riscano la crescita dimensionale degli studi, rimuovendo le in-
certezze fiscali che oggi investono le operazioni di aggregazione
e, anzi, ambiscano a introdurre forme di incentivazione per chi
avvia progetti di integrazione anche di natura interdisciplinare.

Occorre guardare con coraggio al mercato internazio-
nale come fonte di ispirazione di trend, nuove idee e stru-
menti di lavoro (la digitalizzazione è un tema per tutti ), ma
anche per le opportunità di crescita che può offrire.

Non ultimo occorre occorre porre l’innovazione al centro
del progetto strategico della categoria con l’idea di creare va-
lore anche dotandosi dei più avanzati strumenti digitali: sof-
tware per la gestione degli adempimenti contabili e fiscali con
il massimo grado di automazione possibile; blockchain pro-
prietaria; strumenti di big data analytics; piattaforma di Crme
gestionale di studio; strumenti di marketing evoluto; piatta-
forme per un presidio antiriciclaggio evoluto ed efficace.

Strumenti costosi e tecnologie complesse, ma alla por-
tata di una comunità di oltre 117 mila commercialisti. La 
nostra professione non deve esitare di fronte alla sfida del-
l’innovazione rischiando così di perdere centralità a van-
taggio di multinazionali della consulenza o di diventarne
facile preda. Se ci riusciremo, non ci sarà ragione di temere
per il futuro della professione: al fianco di ogni imprendi-
tore ci sarà ancora un dottore commercialista di fiducia in
grado di consigliarlo con competenza e sensibilità.

Presidente Aidc Milano
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INNOVATI ON OL YMPIC S A  MI LA NO

IL COMMERCIALISTA
DEL FUTURO

SECONDO I GIOVANI 
di Edoardo Ginevra 

‘‘
Le idee degli 
studenti: 
innovazioni 
tecnologiche 
e big data 
esigono 
integrazioni 
tra gli studi, 
anche multi 
disciplinari

Il commercialista del futuro secondo il progetto
presentato dagli studenti del team Cattolica 1
agli Innovation Olympics di Aidc Milano

DIGITALIZZAZIONE
1

SPECIALIZZAZIONE
2

COORDINAMENTO
3

OPEN ENTERPRISE
4

BIG DATA
5

CONSULENZA
E SERVIZI

6

Il circolo virtuoso

IL SOSTEGNO LA FORMAZIONE 

AVVOCATI
Sono tre le linee di sostegno di Cassa forense per gli
iscritti in difficoltà: l’assistenza indennitaria, 
destinata agli avvocati colpiti da infortunio o 
malattia (6,7 milioni di euro); l’assistenza per 
calamità e quella in caso di bisogno (500mila euro 
ciascuna). Contributi sospesi fino al 30 aprile per gli 
iscritti nella zona rossa 

Obblighi formativi sospesi in tutta Italia fino al 5 
aprile 2020. Attesi una riparametrazione in 
diminuzione dei crediti e l’aumento della percentuale
massima di formazione a distanza, ora al 40 per 
cento. Per ora nessuna proroga del termine del 31 
marzo per completare il triennio precedente 

CONSULENTI DEL LAVORO 

Il regolamento prevede già provvidenze 
straordinarie in caso di bisogno. Ci sono circa 
500mila euro aumentabili fino a un milione. Sono a 
disposizione degli iscritti in zona rossa (attuale e 
futura) previa domanda. Per loro sospeso il 
pagamento dei contributi fino al 31 dicembre

Ogni Ordine territoriale può decidere in autonomia se
aumentare la percentuale massima di crediti 
formativi conseguibili a distanza con e learning, ora al
40 per cento. Il consulente del lavoro in difficoltà 
potrà chiedere di riparametrare in diminuzione il 
numero di crediti da raggiungere 

DOTTORI COMMERCIALISTI ED ESPERTI CONTABILI

Sospeso il pagamento dei contributi fino al 30 aprile
per chi risiede o ha lo studio nelle zone del focolaio 
dell'epidemia. La sospensione riguarda la seconda 
rata di eccedenze relative al 2019 in scadenza il 31 
marzo

Sospesi fino al 3 aprile i convegni formativi nelle zone
gialle e rosse. Si può optare per l’e-learning, 
consigliato anche nel resto del Paese. Sarà ridotto, 
per il 2020, il numero di crediti obbligatori, ma la 
decisione verrà presa alla fine dell'emergenza

NOTAI

La Cassa del notariato sta monitorando la 
situazione con l’obiettivo di adottare misure di 
sostegno verso i notai della zona rossa

Rinviati su tutto il territorio nazionale gli eventi di 
formazione in sala. Prevista, tuttavia, la formazione a
distanza 

RAGIONIERI

Sospensione del pagamento dei contributi per 
quanti potranno dimostrare di aver subito danni 
professionali dall'emergenza coronavirus 

I ragionieri sono iscritti all’Albo dei dottori 
commercialisti ed esperti contabili 

Le contromisure di Casse e Ordini

IN DIFFICOLTÀ

23.917
I dottori commercialisti
È il numero, indicato nel bilancio 
2018, degli iscritti agli Albi di 
Emilia Romagna, Lombardia e 
Veneto, le tre Regioni più colpite 
dall’epidemia

5.969
I consulenti del lavoro
I professionisti iscritti negli Albi 
delle tre Regioni focolaio nel 2020
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